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Le sbarre della psichiatria

RISPOSTA C’era una volta, tanti anni fa, una ragazza che credeva
di essere un uccello e cinguettava guardando la finestra grande e gonfia
di sbarre della Neuro. Sognava di volare via, come gli uccellini che si
affaccendavano sui rami di un grande platano, ed io mi sono affannato
per cinquantanni, credo, ad aiutare quelli come lei combattendo contro
i colleghi che senza saperlo le rinforzano, le sbarre, perché hanno paura
e non sanno come comportarsi con le persone che parlano il linguaggio
dei sogni e dei desideri, la complessità dell’inconscio e la tortuosità delle
comunicazioni travestite da sintomi dei loro pazienti. C’è un intero mon-
do, mi dico, di esseri normali (malati e ingombranti, spaventati e aggres-
sivi) che si pone di nuovo tra sbarre e libertà ora che sembra così lontano
il tempo in cui Basaglia insegnava che i pazienti devono essere liberati
proprio dalle sbarre: Basaglia di cui ci si è dimenticati nella legge all’esa-
me oggi del Parlamento che evita (come il diavolo evita l’acqua santa) la
parola psicoterapia e che ripropone, insieme ai manicomietti privati,
una cultura solo medica del disturbo mentale.

È alla discussione nei meandri delle commissioni parlamentari il dise-
gno di legge Ciccioli, un “superamento” della legge Basaglia, con un
punto “qualificante”: i trattamenti sanitari obbligatori della durata di
seimesi non in ospedalema in “strutture residenziali”.
* Associazione il Gabbiano
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Madove sono gli italiani?

Cara Unità,
oggi l’Italia si è nuovamente sve-
gliatadisorientata - comedel resto
fa da oltre quindici anni - con un
pezzo di libertà in meno. In modo
latente e artificioso questo Gover-
no sta avanzandoda tempo supiù
fronti, per togliere a quell’Italia sa-
naegiusta imuri portanti della de-
mocrazia,quelpatrimonio immen-
sochestaallabasedeipaesi civili e
democratici: leminaccesonorivol-
teallaCostituzione,allaMagistratu-

ra,allaStampa,eatutticoloro,oppo-
sizione e cittadini che si oppongono
all’avanzare dell’arrogante centro
destra, chedi liberale edemocratico
ha ben poco, se non fattezze fasci-
ste. Dico latente perché ancora una
consistente parte del Paese non si
rendecontodellagravitàdegli inter-
venti del GovernoBerlusconi sul de-
stinodell’Italiaedeinostri figli.Lacol-
pa ricade su tutti gli italiani, ciechi e
sordichepermettonochetuttoacca-
da, senza documentarsi, senza con-
frontare lenotizie, senzaalcunasete
di verità, incapaci di costruirsi una
propriaopinione, inbaliadegli even-
ti, deipotenti, conassurdarassegna-

zione, senza lottare o indignarsi. Ma
la dignità, cari italiani, dove l’avete
messa?Persinolastampaesterapro-
va pietà per noi e si offre di aiutarci
diffondendolenotiziechenonpotre-
mo più rendere note domani.
Ma quale fierezza di essere italiani
ostentate esponendo dai vostri bal-
coni il tricolore solo inoccasionedei
mondialidi calcio, emaiperonorare
la Repubblica o eventi di grandezza
nazionale! Provo vergogna per chi
nascondelatestasottolasabbia,per
chi concede a quella parte di casta
politica corrotta e mafiosa di fare
usoproprioeprivatodellanostraNa-
zione! L’ignoranza galoppante di
questoPaesemi indigna,ediquesto
viveilGoverno.Perchéilsapereèpo-
tere, e se non c’è conoscenza si co-
manda meglio. Si comanda, non si
governa.
Dov’è il popolo italiano che invoca
verità, giustizia, trasparenza, lealtà,
lavoro, uguaglianza e libertà? Tace,
vivenell’omertà oalle spalle di colo-
ro che hanno il coraggio di gridare
ancheperloro.ChiamailproprioPa-
ese non si rassegna a consegnarlo a
chinonloama.Maquantidivoiama-
no davvero il Bel Paese?

MARCO LOMBARDI

Se la democrazia se ne va

Quando il presidente del Consiglio
asserisce che alcuni magistrati han-
no il potere di influenzare per loro
tornaconto le sentenze della Corte
Costituzionale, ma il Capo dello Sta-
to non lo chiama a riferire di ciò.
Quando il Governo, lo stesso che
due anni prima si batte per detassa-
re i premi olimpici, i più alti al mon-
do, agli atletimedagliati, attaccaora
gli emolumenti statali agli eventuali
vincitori del campionato mondiale
di calcio, ma il Coni tace. Quando

unodegliesponentidelduopoliona-
zionale televisivo minaccia di bloc-
care gli stipendi ai dipendenti dell'
emittente concorrente, se questi
non cesseranno di essere “faziosi”
controdi lui,maperl’AutoritàGaran-
te delle Telecomunicazioni va tutto
bene. Quando i premi delle polizze
autocostano ildoppiocheneglialtri
paesi, inbarbaasanzioniedissuasio-
ni morali, ma il capo del Governo,
che è proprietario di quote di una
dellemaggiori compagnieassicura-
tive nazionali, non ritiene il caso di
pubblica utilità. Quando, quando,
quando: dimmi quando tu verrai, o
democrazia italiana.

BRUNAMESTRINI

Aiuti non elemosina

Sulla base di una lunga esperienza
all’interno della comunità cattolica
edelprincipiobasilarediquestareli-
gione che è l’evangelizzazione
(l’azionedellacomunitàdei creden-
ti per trasformare la società e ren-
derla adeguata alle esigenze evan-
geliche), mi dichiaro d’accordo con
quanti definiscono i provvedimenti
della regione Lombardia per evita-
re l’aborto una “elemosina”. Accet-
tarepoichequestoaiutovengacon-
ferito da un’organizzazione così in-
vadentevuoldirerinunciarealcom-
pitodi rappresentanzadei cittadini.
Offriredel denaro aunadonnaper-
chénonabortiscapuòessereun’of-
fesaallasuadignità,avolteunbece-
romercatoenoidovremmopiutto-
sto aiutare economicamente (che
non significa una cifra una tantum,
mamigliori stipendi,migliorepossi-
bilitàditrovarealloggiadeguati,mi-
gliore offerta di asili nido e scuole
materne, ecc) tutte le donne e le
coppie per sostenerle nel loro desi-
derio di crescere dei figli.
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